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	Classe  3a

	UD/UT/MODULO

DISCPLINARE e/o

INTERDISCIPLINARE
	CONCETTI o

CONOSCENZE/

SAPERI ESSENZIALI (a)
(sostantivi(
	ABILITA’

(verbi(
	COMPETENZE

(verbi(
	METODI

(b)
	MEZZI /

STRUMENTI

(d)
	Organizzazione 

studenti

( c )
	TEMPI (?)

	Richiami di fisica
	Sistemi di misura, grandezze fondamentali e derivate, grandezze scalari e vettoriali, unità di misura della forza.  Cenni di trigonometria: definizioni di seno, coseno e tangente riferite al triangolo rettangolo.
	Saper organizzare in un grafico i dati di un fenomeno rilevato.
Saper rappresentare graficamente e simbolicamente grandezze numeriche.
Organizzare anche graficamente una serie di dati numerici.

Saper operare sul triangolo rettangolo.

	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione, introduttiva o riepilogativa, frontale del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense.

	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.
	Settembre


	Le forze e le strutture 
	Tipologie di carico: permanenti propri o portanti, permanenti portati, variabili o accidentali. 
Carichi concentrati e distribuiti. 
Strutture prevalentemente tridimensionali, bidimensionali e mono dimensionali.
	Saper associare ad una forma reale il concetto teorico di tri, bi , monodimensionalità. 

Saper distinguere i carichi concentrati dai ripartiti, i permanenti dagli accidentali.


	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione, introduttiva o riepilogativa, frontale del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 
Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense, software.

	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.
	settembre

	Il corpo rigido 
	Concetto di corpo rigido e sue  proprietà.
	Saper associare ad un corpo reale il concetto teorico corpo rigido.

Saper cogliere i vantaggi della schematizzazione a corpo rigido di un corpo reale.


	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione, introduttiva o riepilogativa, frontale del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

	Testo,

testi vari,

dispense, software.

	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.
	settembre

	 Vettori e forze
	Operazioni vettoriali:

somma,  differenza, prodotto di un numero per un vettore, scomposizione di un vettore secondo due direzioni, componente di un vettore secondo un asse, prodotto scalare e vettoriale.

Risultante di un sistema di forze complanari. Poligono delle forze e poligono funicolare.
	Rappresentare un vettore nel piano cartesiano.

Eseguire le operazioni di calcolo vettoriale.

	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense, software.

	Lezione frontale con rapporto multiplo inse_ gnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Settembre


	Momenti di forze
	Momento di una forza e momento di un sistema di forze rispetto ad un punto. Coppia di forze e sue proprietà (dimostrare che il momento di una coppia non varia al variare del punto e sapere che tale proprietà è comune a tutti i sistemi di forza con risultante nullo), momento di trasporto.  
	Saper eseguire operazioni di calcolo vettoriale utilizzando un sistema di assi cartesiani e fissando una convenzione di segno. 

Calcolare il momento di una forza o di un sistema di forze rispetto ad un punto.

	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.


	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Settembre
ottobre



	Teorema di Varignon (senza dimostrazione) 


	Teorema di Varignon applicato a sistemi di forze comunque orientate e a sistemi di forze parallele. Il centro di forze parallele. 

Il baricentro. 

Il momento statico di un sistema di masse concentrate e momento statico di aree.

Determinazione analitica (usata quasi sempre)  e grafica (solo pochi esempi) del baricentro di un segmento, di una spezzata, di una figura piana.


	Saper eseguire operazioni di calcolo vettoriale utilizzando un sistema di assi cartesiani e fissando una convenzione di segno. 

Determinare graficamente ed analiticamente la posizione del baricentro di un segmento, di una spezzata, di una figura piana.


	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Settembre

ottobre



	I momenti del secondo ordine


	Momento d'inerzia assiale, polare e centrifugo. Il teorema di trasposizione. Assi e centri relativi di un sistema di masse. Assi coniugati ed assi principali d'inerzia. Raggi d'inerzia ed ellisse centrale d'inerzia.

Momento d'inerzia del rettangolo, del triangolo e del cerchio. Determinazione analitica del momento d'inerzia di figure piane scomponibili in figure elementari o tabellate. Moduli di resistenza  e loro determinazione analitica. Il nocciolo centrale d'inerzia.


	Saper operare utilizzando assi cartesiani ortogonali per la rappresentazione di punti, linee e superfici.

Saper calcolare i momenti d’inerzia di sistemi di masse puntiformi;

saper calcolare i momenti d’inerzia di figure geometriche piane;

saper determinare i raggi d’inerzia e i moduli di resistenza di figure piane;

saper determinare gli elementi che permettono di tracciare l’ellisse centrale d’inerzia ed il nocciolo centrale d’inerzia.

	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Novembre
dicembre

	Forze in equilibrio e vincoli


	Condizione di equilibrio del punto materiale. 

Condizioni generali di equilibrio del corpo rigido.

Condizioni di equilibrio del corpo rigido piano caricato nel suo piano.

Movimenti rigidi e gradi di libertà.

I vincoli e i gradi di vincolo: carrello, cerniera incastro. Cenni su pattino e manicotto.

Strutture ipostatiche, isostatiche, iperstatiche.

Strutture labili. Casi fondamentali di labilità: corpo rigido vincolato con cerniera e carrello con asse passante per la cerniera, arco a tre cerniere allineate, corpo rigido vincolato con tre o più carrelli con assi convergenti nello stesso punto.

Carichi concentrati, carichi uniformemente distribuiti e carichi distribuiti secondo un triangolo.

Determinazione delle reazioni vincolari di strutture isostatiche costituite da una sola asta.

Le equazioni ausiliarie per la determinazione delle reazioni vincolari di strutture isostatiche costituite da più aste. 


	Data una struttura vincolata saper riconoscere  se i vincoli  sono ben posizionati e sufficienti a garantirne

l’equilibrio.
Saper risolvere sistemi di equazioni di primo grado.
Saper ideare strutture semplici posizionando correttamente i vincoli.

Calcolare le reazioni vincolari di strutture isostatiche.


	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Gennaio


	Azioni interne


	Le azioni interne o caratteristiche di sollecitazione: lo sforzo normale o azione assiale, il taglio e il momento flettente. 

I diagrammi delle azioni interne: le convenzioni di segno,  il legame tra carico distribuito, taglio e momento flettente.

Determinazione e tracciamento dei diagrammi delle azioni interne per strutture isostatiche ad asse rettilineo e ad asse spezzato.
	Saper operare 

correttamente e nel rispetto delle convenzioni. 
Determinare i diagrammi delle sollecitazione di strutture isostatiche.

	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Febbraio
marzo

	Resistenza dei materiali e  sollecitazioni semplici


	Legge di Hooke.  Tensioni e deformazioni.

Dalle azioni interne alle tensioni.

Lo sforzo normale , il taglio semplice, flessione semplice retta.
	Saper determinare i massimi valori delle sollecitazioni.

Progettare e/o verificare semplici strutture isostatiche in legno e acciaio.

	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.

Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Marzo


	Sollecitazioni composte


	Flessione retta e taglio, flessione deviata , sforzo normale flessione retta o deviata.

Presso flessione di materiali non reagenti a trazione.

	Saper determinare i massimi valori delle sollecitazioni.

Progettare e/o verificare semplici strutture isostatiche in legno e acciaio.

	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.

Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Marzo

aprile

	Instabilità dell’equilibrio elastico

(carico di punta)


	Il carico critico di Eulero. Metodo di Eulero e metodo ω .
	Essere consapevoli dei rischi dovuti al carico di punta.

Saper individuare i casi più comuni di carico di punta
Progettare e/o verificare semplici strutture in legno e acciaio.

	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.

Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Aprile

maggio


	strutture reticolari
	Tipologie, 
ipotesi semplificative e metodi di calcolo
	Saper determinare i valori delle sollecitazioni nelle strutture reticolari.
Progettare e/o verificare strutture reticolari elementari.

	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.

Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	maggio

	deformazioni elastiche 


	Le deformazioni di flessione, la linea elastica, applicazione dei teoremi di Mohr .
	Analizzare il comportamento sotto carico delle strutture elastiche.

Determinare rotazioni di sezioni e abbassamenti di punti dell'asse della trave.

	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.

Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Maggio
giugno

	strutture ipertstatiche
	Trave continua.
	Comprendere la funzionalità statica degli elementi strutturali al fine di progettarli correttamente
	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.

Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.


	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 

Svolgimento di esercizi di verifica di conoscenze, abilità, competenze.
	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Maggio
giugno

	Scelta dei materiali.
	Esigenze, prestazioni, requisiti e proprietà

dei materiali.
	Riconoscere e comparare le caratteristiche chimiche, fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali da costruzione tradizionali ed innovativi.


	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.
Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.
	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Ottobre



	La pietra.
	Caratteristiche generali della pietra. Cenni sulla struttura trilitica e sulla struttura ad arco. Tipi di rocce: magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. Estrazione e lavorazione della pietra e dei materiali lapidei. Caratteristiche fisiche e meccaniche delle rocce. Impiego della pietra nelle costruzioni.
	Riconoscere e comparare le caratteristiche chimiche, fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali da costruzione tradizionali ed innovativi.

Correlare le proprietà dei materiali da costruzione, coibentazione e finitura, applicando i processi di lavorazione e le modalità di utilizzo.

Scegliere i materiali in rapporto alle proprietà tecnologiche, all’impatto ed alla sostenibilità ambientale, prevedendo il loro comportamento nelle diverse condizioni di impiego.

Collaborare nell’esecuzione delle prove tecnologiche sui materiali nel rispetto delle norme tecniche.

Applicare i principi del controllo di qualità dei material ed i metodi del controllo statistico di accettazione.


	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.
Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.
	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Ottobre

novembre



	I prodotti ceramici
	I vari tipi di laterizi: per murature, tavelloni e tavelle, blocchi forati per solai, laterizi di copertura.
	Riconoscere e comparare le caratteristiche chimiche, fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali da costruzione tradizionali ed innovativi.

Correlare le proprietà dei materiali da costruzione, coibentazione e finitura, applicando i processi di lavorazione e le modalità di utilizzo.

Scegliere i materiali in rapporto alle proprietà tecnologiche, all’impatto ed alla sostenibilità ambientale, prevedendo il loro comportamento nelle diverse condizioni di impiego.

Collaborare nell’esecuzione delle prove tecnologiche sui materiali nel rispetto delle norme tecniche.

Applicare i principi del controllo di qualità dei material ed i metodi del controllo statistico di accettazione.


	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.
Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.
	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Novembre
dicembre

	I leganti e le malte
	Calci, cementi e malte.
	Riconoscere e comparare le caratteristiche chimiche, fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali da costruzione tradizionali ed innovativi.

Correlare le proprietà dei materiali da costruzione, coibentazione e finitura, applicando i processi di lavorazione e le modalità di utilizzo.

Scegliere i materiali in rapporto alle proprietà tecnologiche, all’impatto ed alla sostenibilità ambientale, prevedendo il loro comportamento nelle diverse condizioni di impiego.

Collaborare nell’esecuzione delle prove tecnologiche sui materiali nel rispetto delle norme tecniche.

Applicare i principi del controllo di qualità dei material ed i metodi del controllo statistico di accettazione.


	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.
Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.
	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Gennaio


	Il calcestruzzo 
	Componenti del cls e loro dosatura; rapporto acqua -cemento; composizione granulometrica. Prove sul cls. Resistenza caratteristica.  Calcestruzzo armato.
	Riconoscere e comparare le caratteristiche chimiche, fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali da costruzione tradizionali ed innovativi.

Correlare le proprietà dei materiali da costruzione, coibentazione e finitura, applicando i processi di lavorazione e le modalità di utilizzo.

Scegliere i materiali in rapporto alle proprietà tecnologiche, all’impatto ed alla sostenibilità ambientale, prevedendo il loro comportamento nelle diverse condizioni di impiego.

Collaborare nell’esecuzione delle prove tecnologiche sui materiali nel rispetto delle norme tecniche.

Applicare i principi del controllo di qualità dei material ed i metodi del controllo statistico di accettazione.


	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.
Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.
	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Febbraaio
marzo



	Materiali da costruzione (ghisa e acciaio, metalli, legno  e altri materiali) 
	Caratteristiche generali.
	Riconoscere e comparare le caratteristiche chimiche, fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali da costruzione tradizionali ed innovativi.

Correlare le proprietà dei materiali da costruzione, coibentazione e finitura, applicando i processi di lavorazione e le modalità di utilizzo.

Scegliere i materiali in rapporto alle proprietà tecnologiche, all’impatto ed alla sostenibilità ambientale, prevedendo il loro comportamento nelle diverse condizioni di impiego.

Collaborare nell’esecuzione delle prove tecnologiche sui materiali nel rispetto delle norme tecniche.

Applicare i principi del controllo di qualità dei material ed i metodi del controllo statistico di accettazione.


	Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di lavorazione.
Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.
	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Aprile

maggio

giugno

	Laboratorio di Progettazione
	Elementi di composizione architettonica.

Norme, metodi e procedimenti della progettazione di edifici e manufatti.
	Applicare la metodologia di progetto idonea ad un edificio abitativo o a sue componenti.

Individuare le caratteristiche funzionali, distributive e compositive degli edifici.

Dimensionare gli spazi funzionali di un edificio in relazione alla. destinazione d’uso.


	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lavoro in classe o in laboratorio con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Da settembre a giugno

	Impianti
	Richiami su:

lavoro ed energia, calore e temperatura, primo e secondo principio della termodinamica,

trasmissione  del calore.

Il ruolo degli impianti.

Sicurezza, protezione ambientale e risparmio energetica

Tecniche di impiego delle energie alternative
	Individuare ed applicare le norme relative ai singoli impianti di un.edificio.

Valutare le caratteristiche funzionali e i principi di sostenibilità degli impianti.

Adottare criteri costruttivi per il risparmio energetico negli edifici.

Consultare e applicare il piano di manutenzione di un organismo edilizio.

Progettare o riprogettare impianti a servizio delle costruzioni partendo dall’analisi di casi dati.


	Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.

Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

	Lezione frontale introduttiva o riepi_ logativa del docente.

Discussione atta  ad analizzare o  chiarire aspetti critici dei problemi affrontati. 


	Testo,

testi vari,

dispense,

software.
	Lezione frontale con rapporto multiplo insegnante/allievi.

Discussione guidata in classe. 

Lavoro in classe con rapporto multiplo insegnante/allievi.


	Da settembre a giugno


